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È una ragazza portoghese che avrebbe 
tanto voluto partecipare alla GMG a 
questo incontro fra i giovani ed il Papa, 
ma non può. Edna è ammalata da 
quasi 8 anni. Ma questo, però, non 
le ha impedito di scrivere proprio a 
lui, a Francesco, per raccontargli la 
sua vita e spiegargli perché lei, a 
quell’appuntamento così importante, 
non potrà esserci. 

Certo, mai avrebbe pensato che, 
proprio Papa Francesco, le avrebbe 
risposto un giorno…e così è stato. 
Edna, nella sua lettera, ha espresso 
quanto la tristezza di non poter esser 
all’incontro con tutti i giovani, ma 
soprattutto l’immenso affetto che nutre 
verso il Pontefice: “Il medico ha detto 
che non sa quando incontrerò Gesù, 
ma che avverrà presto” – ha scritto 
la ragazza nella sua lettera. 

Parole forti e toccanti, che sono 
arrivate dritte al cuore di Francesco 
che ha deciso di risponderle, non 
con carta e penna, ma addirittura 
con un videomessaggio, per darle 
forza e coraggio e per accompagnarla 
in questo suo difficile cammino: 
“Edna, ho ricevuto la tua lettera, 
grazie! Grazie per la tua tenerezza e 
grazie per la pace che hai nel cuore. 
Questa pace è come un seme piantato 
nel cuore di tutti noi che ti vediamo e 
di tutti quelli che parlano con te. 
Grazie!” – le ha detto il Papa. Ma è 
soprattutto la voglia di accompagnarla 
in questo cammino difficile con la 
malattia. E, infatti, Francesco prosegue: 
“Ti accompagno in questo viaggio 
che stai compiendo. Ti accompagno 
e so che sarai ben accolta. Ti       
accompagno pregando per te,    
pregando con te, e guardando     
Gesù, che sempre ci attende. Grazie!”. 

Ed infine la benedizione fraterna 
impartitale: “E ora ti do la mia be-
nedizione perché ti dia forza anche 
in questo viaggio”. 

Parole concrete di un Papa che 
vuole essere vicino davvero a tutti, 
anche e soprattutto a chi soffre. 

https://www.lalucedimaria.it/angelus-papa-francesco-ci-esorta-a-non-buttare-via-il-bene-piu-grande/
https://www.lalucedimaria.it/wp-content/uploads/2023/06/La-giovane-Edna-circondata-dalle-suor-20230627-lalucedimaria.it_.jpg
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Lo stato del mondo giovanile dovrebbe 

allarmarci. Sembra incredibile, ma siamo 

davanti a una generazione che fatica a 

desiderare, pur avendone la possibilità.   

A prevalere è un’ansia profonda che    

provoca una paralisi che si sviluppa non 

per scarsità ma per eccesso di possibilità. 

Fino a rendere incapaci i accogliere,      

affezionarsi, aderire, decidere. 

In questo contesto, fa notizia l’annuncio 

di Apple che, rispondendo all’ipotesi  del 

metaverso su cui sta lavorando Zuckerberg, 

ha lanciato sul mercato il suo nuovo visore. 

simile a una maschera da sub, che       

permetterà di immergersi nel fantastico 

mondo della realtà aumentata dove,     

con le sembianze dell’avatar scelto, sarà 

possibile interagire a distanza e provare le 

esperienze più stupefacenti. Un mondo 

surrealista - che un grande artista come 

Dalì aveva saputo presagire - dove sarà      

impossibile distinguere ciò che è vero e ciò 

che è falso perché non ci sarà più la realtà 

nella sua consistenza, ma solo una parvenza 

di essa. 

Il nuovo visore - che costa ancora    

molto e che impiegherà qualche anno per 

sfondare sul mercato - ha una grande    

potenza commerciale e costituisce di    

fatto il compimento del lungo percorso 

che porta l’io a un isolamento assoluto 

compensato solo dalle pseudo relazioni  

virtuali e dal riconoscimento dei follower.  

Con la sua maschera in testa, l’Io avrà 

la sensazione di potersi costruire il mondo 

a proprio piacimento, illudendosi di essere 

da solo mentre si renderà ancora più       

dipendente. Con una pericolosissima     

dissociazione nei confronti della realtà. 

È questa la strada che vogliamo seguire? 

I gravissimi fatti di cronaca di questi 

giorni dovrebbero esserci di monito: un gruppo 

di ragazzi normalissimi che hanno pensato 

di risolvere il loro problema esistenziale 

riprendendo col cellulare  sfide sempre più 

estreme da mettere su TikTok. Da cui 

estraevano denaro vero. Imprigionati 

nell’eccitazione dell’eccesso fino al punto 

da perdere il senso stesso della realtà e 

schiantarsi con un Suv da super ricchi contro 

una mamma e i suoi bambini. (Magatti Avvenire 

del 18.06.2023) 

Sono fondamentalmente tre. Il primo: 

come crescere nel camminare tutti insieme, 

nell’accoglienza – di tutti, senza esclusioni 

- e nella ospitalità reciproca. Il secondo: 

come valorizzare il contributo di ciascuno – 

anche delle donne – per la missione di   

annuncio del Vangelo, che è un compito di 

tutti i battezzati, non solo di sacerdoti        

e consacrati. Il terzo: come articolare         

partecipazione e servizio dell’autorità in 

questa Chiesa sinodale.   

Il Sinodo è un modo di vivere oggi il 

Vangelo come comunità, mettendo i         

carismi di ciascuno a servizio dell’unica 

missione. (Padre Giacomo Costa in avvenire del 

23.06.2023). 

 

GLI INTERROGATIVI DEL SINODO 

L’IO CON LA MASCHERA IN TESTA  
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Il brano evangelico di    

questa domenica porta in sé 

l’invito ad interrogarci sul    

nostro essere discepoli.  

Ascoltandolo ci sembra che 

tra le parole di Gesù e noi ci sia 

una distanza abissale.  

E sorge un interrogativo: a 

che cosa  abbiamo ridotto, noi 

cristiani dell’Occidente, il    

cristianesimo? Ai Sacramenti 

che spesso sono solo dei riti?  

più grossa consista 

nell’andare a messa 

la domenica e nel 

ricordarsi di dire 

una preghiera al 

mattino e alla sera. Il rapporto 

con Gesù è superficiale, non 

incide in nessuna scelta e     

spesso si risveglia solo nei   

momenti di bisogno per dare 

luogo ad un’invocazione magica, 

che attende soluzioni immediate.  

Allora le parole evangeliche 

di oggi sono utili per destarci 

dal nostro torpore e per riconoscere 

seriamente la proposta di     

Cristo. Certo, nella vita di ogni 

giorno ci sono espressioni     

comuni e comportamenti che 

cozzano con le sue parole.  

Lui ci chiede di amarlo più 

del padre e della madre, del   

col “tengo famiglia”.  

Lui ci prospetta la possibilità 

di andare incontro alla croce 

e noi ci adagiamo sul “così fan 

tutti”, che è espressione del  

nostro attaccamento ad una vita 

comoda e tranquilla.  

Lui ci evoca la possibilità di 

perdere la vita e noi ce la     

teniamo ben stretta. Gesù    

sembra esigere da noi, che   

vorremmo essere suoi discepoli, 

il coraggio di fare scelte precise, 

controcorrente.  

Prendere come bussola le 

sue parole non è una decisione 

di poco conto. Cambia la vita, 

la getta per sentieri poco battuti, 

la apre a scelte difficili e costose, 

di chi ci è accanto. Ma quando 

prendi sul serio la Parola di 

Gesù senti che la tua vita ha 

una pienezza straordinaria, e ti 

radichi sempre più nell’amore 

di Dio.  

E la tua vita diventa cammino.  

Non per supereroi, ma   

semplicemente per chi con  

cuore umile, sa mettersi nelle 

mani del Maestro. E lui ci spiega 

come il vero senso della       

vita sia contenuto nel gesto di 

spenderla, di regalarla, di   

donarla.  

La croce infatti è il libro 

aperto che ci racconta l’infinito 

amore di Gesù per ciascuno di 

noi. 

 

Chi non prende la 

propria croce e non 

mi segue, non è degno 

di me (Mt 10,38) 

  settimanale 
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Settimanale 02 - 09/07/2023 

-                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
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Lunedì 03/07/2023                                          
S. Tommaso, apostolo  F-r                                                                              

 

 

Martedì 04/07/2023                                              
S. Elisabetta di Portogallo M-b                                                                                                                        

 ore 18:30 - Soccorso: 

 

Mercoledì 05/07/2023                                          
S. Antonio Maria Zaccaria, presbitero  M-r                                          

re 18:30 - Soccorso: 

 

 

 

Giovedì 06/07/2023                                 

Villa
 

 Venerdì 07/07/2023                                  

ore 18:30 - Villa: 

Sabato 08/07/2023  

18:30 - Villa: Per il Popolo 

DOMENICA: 09/07/2023 

14^ DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 09:30 - Soccorso: Giuseppe e Gina Gradassi 

ore 11:00 - Villa: Per il Popolo 

Sabato 01/07/2023  

18:30 - Villa: Def. Cavalieri 

DOMENICA: 02/07/2023 

13  ̂DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 09:30 - Soccorso: Primo Fierloni/
Alberto Santuari 

ore 11:00 - Villa: Elio, Amelia e 
Onorio Giommetti

Al termine: MANDATO ANIMATORI DEL GREST 


